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                                                                                                         Pubblicato il 28.11.2019 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA SICILIA - PALERMO 

SEGRETERIA GENERALE 

DETERMINAZIONE N.  34 DEL 28/11/2019 

OGGETTO: Affidamento diretto ex art. 36 co. 2 lett. a) del d.lgs. 50/2016 del servizio di 

manutenzione ordinaria annuale dell’impianto di allarme antintrusione, in uso presso la sede del TAR 

Sicilia di Palermo, ed ulteriori interventi. 

 

SMART CIG: ZEA2A4488D 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Premesso che: 

- è necessario, ai fini della salvaguardia della sicurezza dell’edificio, garantire i controlli e le 

verifiche per il buon funzionamento e l’efficienza dell’impianto antintrusione in uso presso 

questo Tribunale; 

- a garanzia del suddetto funzionamento è necessario acquisire il servizio di manutenzione 

ordinaria che dovrà assicurare una verifica del funzionamento dell’intero impianto 

antintrusione per complessivi n. 12 interventi nell’anno, a cadenza mensile, oltre al servizio 

di modifica degli orari in corrispondenza dell’inizio e cessazione dell’ora legale, e agli   

interventi su richiesta per guasti o malfunzionamenti, questi ultimi fino ad un massimo di n. 

4 da remunerarsi a consumo;  

- al fine di individuare i malfunzionamenti si rendono altresì necessari ulteriori interventi quali 

quello relativo al mancato disinserimento automatico, alla verifica dello stato delle batterie 

e di ogni altra funzionalità; 

- è necessario altresì un intervento di manutenzione straordinaria dell’impianto di rilevazione 

fumi al fine di riprogrammare la centrale di gestione allarmi, con la verifica della 

rispondenza dei componenti in campo con le indicazioni in pianta planimetrica; 

- si intende procedere al suddetto affidamento per un arco temporale di un anno onde garantire 

un adeguato servizio che sia continuativo e puntuale;  

- la ditta Sae Systems di Aldo Verso, che a suo tempo installò l’impianto, possiede una 

specifica conoscenza dell’apparecchiatura ed ha dimostrato, nel passato, buona affidabilità 

nell’eseguire le operazioni necessarie al suo funzionamento;  

- ai fini del principio della rotazione degli affidamenti, la ditta è stata beneficiaria negli anni 
2016 e 2018 di pagamenti netti che, compreso il presente affidamento, non superano 
complessivamente l’importo di € 5.000,00, assestandosi a € 4.255,77;  
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VISTO l’art. 32, comma 2, d.lgs. 18.04.2016, n. 50, come modificato dal d.lgs. 56/2017, in base al 

quale “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 

in conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;  

RISCONTRATO che: 

- il presente servizio rientra nella voce “manutenzione immobili e impianti” elencata 

al comma 1 dell’art. 1 del DPCM 11 luglio 2018, che a decorrere dall’anno 2018 

individua le categorie merceologiche ai sensi dell’art.9, comma 3, del decreto legge 

24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 

89, per le quali al superamento delle soglie, le amministrazioni statali centrali e 

periferiche ricorrono a Consip S.p.A o agli altri soggetti aggregatori per lo 

svolgimento delle procedure; 

- con il presente servizio non viene superata per il corrente anno la soglia di €     

221.000,00 per cui può procedersi in autonomia allo svolgimento della procedura di 

affidamento; 

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 

Giustizia Amministrativa;  

VISTA la direttiva n. 3/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa sulle procedure 

per l’acquisizione di lavori, forniture di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilevanza 

comunitaria; 

VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., ai sensi del quale le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 

5.000 euro, possono non fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207;  

VISTO l’art. 36, comma 2, lett. a) d.lgs. 50/2016 (contratti sotto soglia) in base al quale per importi 

inferiori ad € 40.000,00 può procedersi mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori; 

CONSIDERATA che la spesa prevista è di importo inferiore a € 5.000,00;  

VISTI i preventivi n. 135/tf/1918 (prot. entr. tar n. 1891 del 21/10/2019), n. 138/tf/19 (prot. entr. Tar 

n. 1892 del 21/10/2019) e n. 135/tf/19 (prot. entr. tar n., 1893 del 21/10/2019) della ditta Sae Systems 

di Aldo Verso, per un importo complessivo di € 2.380,00, oltre iva; 

VISTA la nota prot. n.1896 del 21.10.2019 di questo Tribunale con la quale, in riferimento ai suddetti 

preventivi è stato chiesto alla società, di confermare che il servizio di manutenzione ordinaria annuale 

comprendesse determinate attività e si sono precisate le altre condizioni anche per gli altri due 

preventivi; 

PRESO ATTO che la suddetta nota, come richiesto nella stessa, è stata firmata per conferma e 

accettazione dalla suddetta ditta;  

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 4.2.2 delle Linee guida n.4, adottate con deliberazione 

ANAC n. 1097 del 26 ottobre 2016, e successivamente aggiornate con deliberazioni del Consiglio n. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000744758
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000744758


3 
 

206 del 1 marzo 2018 e n. 636 del 10/07/2019, trattandosi di affidamento diretto di fornitura inferiore 

ad € 5.000, possa procedersi alla stipula del contratto, previo inserimento nello stesso delle espresse 

e specifiche clausole indicate nel suddetto punto, in quanto: 

1) la ditta ha autodichiarato di possedere i requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 

D.Lgs.50/2016 (Codice dei contratti pubblici); 

2) è stato acquisito il DURC on line prot. INAIL 19234340 acquisito d’ufficio e con scadenza 

19/03/2020 risulta regolare; 

3) è stata eseguita la verifica del Casellario ANAC, effettuata on-line in data 28/11/2019 al 

portale www.anticorruzione.it tramite il servizio delle “Annotazioni riservate”, che non ha 

evidenziato annotazioni sull’operatore economico suddetto; 

VISTE le note prot. nr. 1688 del 18.09.2018 e n. 1843 del 17/10/2018, relative al piano 

programmatico del triennio 2019-2021 nel quale è stata preventivata per il Cap. 2291 anche una spesa 

per il servizio di manutenzione e le spese discrezionali;  

VISTA, altresì, la nota prot. nr. 1550 del 13.09.2019, relativa al fabbisogno per il triennio 2020-2022, 

nel quale sono state previste le somme per il suddetto servizio di manutenzione per gli anni di 

impegno per esigibilità; 

VISTA la nota del CDS prot. entr. TAR n. 319 del 15/02/2019 con la quale è stata comunicata 

l’assegnazione del fabbisogno finanziario 2019, e conseguentemente l’approvazione della previsione 

anche per gli anni 2020 e 2021, comprendente anche il Cap. 2291 “Spese per manutenzione e 

riparazione degli immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura degli impianti, manutenzione 

delle aree esterne”; 

RITENUTO che la suddetta spesa possa ascriversi rispettivamente: 

1) per € 756,40 (intervento per malfunzionamento impianto antintrusione e intervento 

riprogrammazione impianto rilevamento fumi), in base all’esigibilità (IPE) alla voce 

analitica “spesa discrezionale - manutenzione ordinaria altri impianti” del fabbisogno per 

l’anno 2019; 

2) per € 1.708,00 (per servizio di manutenzione ordinaria per 1 anno), a seguito di specifica 

autorizzazione alla spesa pervenuta da parte degli organi centrali, in base all’esigibilità 

(IPE) alla voce analitica “spesa da contratto - manutenzione ordinaria altri impianti” dello 

stato di previsione della spesa per l’anno 2020; 

3) per € 439,20 (nr. 4 chiamate a consumo), in base all’esigibilità (IPE) alla voce analitica 

“spesa discrezionale - manutenzione ordinaria altri impianti” del fabbisogno per l’anno 

2020, senza provvedere all’impegno preventivo come indicato dalle circolari degli organi 

centrali (Circ. Segretariato Generale della G.A. n.6589 del 25.03.2014); 

CONSIDERATO che l’importo del 2% relativo all’incentivo per funzioni tecniche di cui all’art. 113 

del d.lgs.50/2016 per la presente procedura ammonta ad € 47.60, di cui € 12,40 relativo all’importo 

di cui al sopraindicato punto 1) ed € 35,20 relativo all’importo dei sopraindicati punti 2 e 3); 

DATO ATTO dell’autorizzazione, concessa con visto prot. n. 18960 del 18/11/2019 in calce alla 

richiesta di questo TAR di cui alla nota n. 1949 del 31/10/2019, per la spesa relativa al servizio di 

manutenzione ordinaria di un anno e delle chiamate a consumo (punti 2 e 3), comprendente anche il 

suddetto 2%; 

RISCONTRATO che non occorre attendere il decorso del termine di stand still di cui al successivo 

comma 9, in quanto tale termine dilatorio non si applica nel caso di affidamenti effettuati ai sensi 

dell'articolo 36, comma 2, lettere a), come stabilito dal comma 10, lettera b); 
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CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 d.lgs n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017, è 

necessario procedere alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento;  

DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 

RITENUTO, altresì, di valutare non sussistente l’obbligo di redazione del DUVRI ai sensi dei commi 

3 e 3-bis dell’art.26 del D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i., in quanto l’area interessata dall’ intervento ed in 

cui è allocato l’apparato centrale dell’impianto antintrusione oggetto di manutenzione non è area 

accessibile al personale e all’ utenza di questo Tribunale, mentre le verifiche dei rilevatori saranno 

effettuate in orari in cui l’ufficio sarà chiuso al pubblico e per le quali, comunque, si provvederà ad 

effettuare apposita riunione di coordinamento con il RSPP;  

Per quanto sopra, 

PROPONE 

1. di procedere all’affidamento diretto, ex art. 36, c. 2, lett. a) del D.Lgs.50/2016, del servizio di 

manutenzione ordinaria per 1 anno (12 mesi) dell’impianto antintrusione a decorrere dal 

01.12.2019 e degli altri due interventi come dettagliati in premessa, alla ditta Sae Systems di Aldo 

Verso, con sede in via A. G. Viperano n. 44, cap 90146, Palermo, C.F. VRSLDA52H27G273D, 

per un importo complessivo di € 2.380,00, oltre a € 523,60, per iva al 22% per un importo 

complessivo di € 2.903,60; 

2. di nominare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, il dr. Ignazio Di Nino quale responsabile del 

procedimento; 

3. di dare atto che lo SMART CIG è il seguente “ZEA2A4488D”; 

4. di imputare, in base all’esigibilità (IPE), la spesa di che trattasi per € 756,40 (intervento per 

malfunzionamento impianto antintrusione e intervento riprogrammazione impianto rilevamento 

fumi) sul capitolo 2291 dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione del Consiglio 

di Stato e TT.AA.RR. per l’anno 2019 e per € 2.147,20 sullo stesso capitolo dello stato di 

previsione della spesa del bilancio di previsione del Consiglio di Stato e TT.AA.RR. per l’anno 

2020 (di cui € 1.708,00 da impegnare secondo l’esigibilità (IPE) ed € 439,20 quali importi a 

consumo da utilizzare ad impegno contemporaneo in caso di effettivo utilizzo); 

5. di quantificare in complessivi € 47,60 l’ammontare del 2% sull’importo dell’affidamento per 

l’incentivo per funzioni tecniche ex art. 113 del D.Lgs.50/2016 così suddiviso come imputazione: 

- € 12,40 relativo all’importo di cui al sopraindicato punto 1) da includere nello stato di previsione 

della spesa per l’anno 2019, mediante accantonamento provvisorio nelle more di ulteriori 

indicazioni degli organi centrali; 

- € 35,20 relativo all’importo dei sopraindicati punti 2 e 3) da includere nello stato di previsione 

della spesa per l’anno 2020, mediante accantonamento provvisorio nelle more di ulteriori 

indicazioni degli organi centrali; 

6. di dare atto che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 3, comma 14, del D.Lgs.50/2016, 

mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di 

lettere mediante posta elettronica certificata; 
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7. di nominare quale Direttore dell’esecuzione la dipendente sig.ra Antonella Colli, a cui la presente 

determinazione deve essere trasmessa;  

8. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet della G.A. nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai sensi 

dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e sul sito del MIT sezione contratti e bandi - ai sensi 

dell’art. 29, comma 2, d.lgs 50/2016. 

                        Il Responsabile Unico del procedimento 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Vista la superiore proposta; 

- Ritenuta meritevole di accoglimento; 

- Visto l’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017; 

- Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto 

previsto dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

D E T E R M I N A 

Di approvare la superiore proposta di determinazione per le motivazioni di fatto e di diritto 

esposte nel preambolo e nel dispositivo, che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte. 

Il Segretario Generale 
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